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Premessa 
Nel contesto in cui opera un servizio come quello che andiamo descrivendo, il termine 
autonomia non è sinonimo di indipendenza o di autosufficienza operativa, neppure è una 
caratteristica riservata a chi ha piene abilità cognitive. Pensando ad un utente del nostro 
Progetto, autonomia è prendere l’autobus per raggiungere da solo il Servizio, ma soprattutto 
sapere che con quel mezzo si può andare al lavoro. E’ poter decidere di recarsi al cinema, o a 
fare una passeggiata, anche se lo si deve fare su una sedia a rotelle. Più banalmente è potersi 
cucinare una pastasciutta o servire un caffè ad un amico. Una persona che dipenda da altre in 
qualche misura, a causa di limitazioni cognitive, o debolezza fisica, o malattia, può sempre 
aspirare ad un livello di autonomia che sia compatibile con le proprie aspettative e con quelle 
del proprio ambiente. Certo l’autonomia così pensata di per sé non è pienamente sufficiente 
alla realizzazione di progetti di vita, quali l’integrazione sociale, la vita totalmente 
indipendente, l’inserimento nel mondo del lavoro. A questi concorrono necessariamente altri 
fattori sociali, quali l’accessibilità dell’ambiente in cui si vive, la disponibilità dei Servizi sul 
territorio e del personale che vi lavora, la cultura dell’integrazione, la tutela dei diritti di tutti i 
cittadini. 
Su tutti appare tuttavia determinante la partecipazione della persona stessa, la sua capacità di 

progettare, almeno in parte, la propria vita, di entrare in relazione con gli altri, e, sempre con gli 

altri, partecipare alla costruzione della società (Consorzio Eustat, 1999). 
In realtà, non sempre alle disabilità del comportamento e della comunicazione corrisponde 
una incapacità di espressione del desiderio, della volontà, della soddisfazione o 
dell’insoddisfazione. 
Posto che ogni persona con disabilità  debba poter aspirare all’autonomia, intesa come “una 

impostazione di vita che valorizzi al massimo le risorse funzionali ed intellettuali possedute e 

permetta, anche con l’aiuto di supporti tecnici, sociali e umani, di accedere il più possibile alle 

stesse opportunità rispetto alle persone normodotate” (Andrich, 1996); crediamo fermamente  
che la finalità generale  di un servizio come quello che andiamo a presentare,  consista 
nell’accompagnare la persona alla soglia di tale autonomia, attraverso tutte le modalità 
attivabili nel rispetto della dignità e della autodeterminazione della stessa.  
 
Presentazione 
Questo innovativo Servizio si pone in un percorso culturale di deistituzionalizzazione e di 
prevenzione alla stessa, sostenendo, sia la scelta di vita della persona fragile, sia la difficoltà 
della famiglia a prendersi cura del proprio familiare. Il Servizio intende promuovere l’idea di 
una vita indipendente in un’ottica inclusiva orientata alla valorizzazione del diritto della 
persona alla libertà decisionale. Il sostegno offerto da questa tipologia di servizio rappresenta 
un ulteriore passo avanti nella valorizzazione dei diritti umani in linea con la Convenzione 

ONU e con le linee guida del Welfare Regionale 
Il progetto non prevede una focalizzazione sul solo aspetto abitativo, ma anche un percorso di 
integrazione sociale e inserimento lavorativo. La strategia che si intende perseguire è quella 
di creare dei percorsi personalizzati in base non solo alle autonomie e alle capacità delle 
persone con disabilità, ma che sappiano promuovere nuove abilità cognitive, in rapporto 
sinergico con il nucleo famigliare di provenienza e con percorsi condivisi che siano di “vera” 
autonomia. 
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L’attivazione del servizio di housing prevede la predisposizione di un progetto personalizzato 
dove la casa e l’abitare rappresentino la principale componente a sostegno della 
socializzazione dei soggetti. La dimensione abitativa diventa così lo spazio cruciale per 
recuperare, mettere alla prova, mantenere la capacità di vita autonoma, per affrontare fasi 
anche molto transitorie di difficoltà, migliorando in modo determinante la condizione di 
benessere delle persone.  
Il progetto personalizzato diventa pertanto un progetto di vita in quanto integrato con il 
percorso di formazione e inserimento lavorativo. 
La scelta di voler investire in questa tipologia di servizio, peraltro già attivo da molti anni in 
altri stati, è legata alla volontà di voler rispondere ai bisogni di molteplici persone, che sino ad 
oggi non avevano altre possibilità di inserimento in servizi per loro idonei, perché per diversi 
motivi, età o caratteristiche personali di lievità della disabilità, non intercettate dai Servizi 
tradizionalmente dedicati alla disabilità. 

Questo servizio si rivolge a tutte le persone fragili che desiderano vivere in un contesto di 
coabitazione usufruendo contemporaneamente di spazi propri e soprattutto all’interno di un 
progetto di vita creato su misura con loro e per loro.  

Per questo Servizio il primo obiettivo è quello di supportare i desideri, le aspettative e gli 
obiettivi esistenziali della persona fragile per la quale il progetto di vita individuale diventa 
realmente un percorso a cui dedicare tempo, energie, competenze e risorse per fare in modo 
che sia la persona a definire la propria vita autonoma potendo scegliere dove e con chi vivere.                                                                                                                            

 

Gli alloggi 
L’edificio destinato al Servizio costa di n. 3 alloggi per persone con disabilità al piano primo e 
n.1 alloggio al piano terzo, realizzati attraverso un’importante ristrutturazione dello stesso. 
Tutti gli appartamenti sono dotati di domotica assistenziale per migliorare e agevolare 
l’indipendenza delle persone attraverso telecomandi, pannelli installati a muro e comandi 
vocali. Tutto ciò per permettere di avere un maggior controllo degli spazi abitativi sia a livello 
di confort che di sicurezza. Gli alloggi sono destinati ad accogliere persone disabili con una 
discreta autonomia, che necessitano tuttavia di un sostegno in determinate funzioni. 
L’obiettivo è quello di ricreare un ambiente familiare nel quale la presenza minima di 
operatori professionali abbia lo scopo di permettere una crescita personale, sviluppando le 
varie capacità e mantenendo ciò che si è già acquisito. Lo stretto rapporto con le famiglie di 
origine è funzionale, da una parte come supporto alle famiglie stesse e dall’altra come 
momento di condivisione di ogni tappa del Progetto Individualizzato. La presenza di una sala 
polifunzionale consente la realizzazione di momenti durante i quali tutte le famiglie si 
incontrano con il personale per condividere il lavoro svolto e raccogliere eventuali consigli o 
lamentele per cercare di rendere il servizio sempre più efficiente e calibrato sulle singole 
necessità. Gli alloggi rappresentano l’abitazione degli ospiti, pertanto non vengono 
organizzate attività strutturate, bensì si perseguono obiettivi orientati all’autonomia 
personale, sociale e relazionale. Il Servizio, infatti, si pone come intermediario 
nell’individuazione di varie opportunità ed attività verso le quali orientare i propri ospiti a 
seconda di necessità, capacità ed attitudini individuali. Gli ospiti degli appartamenti potranno 
anche usufruire del servizio di ristorazione che si trova al piano terra, la cui gestione verrà 
assunta dalla Pia Fondazione di valle Camonica, in accordo con l’attuale gestore, sviluppando 
un servizio di ristorazione che prevede anche l’inserimento lavorativo.  



Carta dei Servizi ABC – Abitare  Collaborativo 

15.09.2025 

 

 
Destinatari e criteri d’accesso 
Il Servizio è dedicato ad un ampio spettro di fragilità identificate di seguito in una serie di 
requisiti minimi 

1. Disabilità LIEVE 45 % (Legge 68 del ’99) 
2. Età dai 18 in poi 
3. Determinazione a sperimentarsi in un percorso di vita autonoma 
4. Determinazione a sperimentarsi in attività lavorativa/occupazionale  
5. Determinazione a sperimentarsi in un percorso formativo individualizzato 

L’obiettivo è quello di fornire alla persona fragile la possibilità di acquisire tutte quelle abilità 
necessarie per condurre una vita il più possibile autonoma in un contesto di residenzialità 
leggera e temporaneo orientato al contesto lavorativo 
Per sintetizzare, Il Servizio si rivolge a persone con disabilità medio lieve, con la possibilità di 
acquisire autonomie, che necessitano di soluzioni abitative diverse dalla famiglia d’origine o 
dalle “classiche” strutture residenziali.  
Gli alloggi avranno capienza di numero sei (6) progetti individualizzati presenti 
contemporaneamente. 
 
 
Modalità di accesso al Servizio 
L’inserimento nel Servizio della persona con disabilità è condiviso, oltre che con la persona 
stessa, con i famigliari, con la struttura scolastica, gli eventuali servizi già frequentati e i 
servizi sociali del territorio. L’obiettivo è fornire un ambiente che sia il meno assistenziale 
possibile, promotore di nuove reti e connessioni con il territorio e la comunità, in grado di 
diminuire sempre più il lavoro educativo previsto nelle fasi iniziali dei percorsi. È previsto un 
primo periodo di accompagnamento più intensivo, fatto anche di osservazione e valutazione, 
seguito da una fase di distacco che porti una presenza meno intensa della figura 
dell’educatore. I percorsi potranno essere di due o più anni, definiti sulla base del progetto 
predisposto.  
La costruzione di progetti personalizzati risponde all’obiettivo di fornire risposte non 
standardizzate, ma calibrate sull’effettivo bisogno della persona.  
Chi si fosse interessato al servizio/progetto deve presentare la richiesta o rivolgendosi 
direttamente presso la sede della Fondazione, o facendo riferimento all’Assistente sociale 
del proprio Comune di residenza. Le richieste saranno poi valutate dall’UVM (Unità di 
Valutazione Multidimensionale) dell’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona. 
Eventuali dimissioni, verranno concordate con équipe del servizio in collaborazione con 
l’Assistente Sociale di riferimento e la persona e la famiglia.  
 
 
Funzionamento 

Il Servizio è aperto tutto l’anno 24 ore su 24. Tutti i giorni è prevista la presenza del personale 
educativo in orari coerenti con il progetto Individualizzato, a seconda delle necessità 
personali. Il Coordinatore si accorderà con la famiglia al fine di garantire una gestione la più 
funzionale possibile alle esigenze abitative dei suoi ospiti.  
Gli appartamenti rappresentano l’abitazione degli ospiti, pertanto non vengono organizzate 
attività strutturate, bensì si perseguono obiettivi orientati all’autonomia personale, sociale, 
relazionale e di supporto al lavoro. Il Servizio, infatti, si pone come intermediario 



Carta dei Servizi ABC – Abitare  Collaborativo 

15.09.2025 

 

nell’individuazione di varie opportunità ed attività verso le quali orientare i propri ospiti a 
seconda di necessità, volontà, capacità ed attitudini individuali.  
 
 
Modalità di erogazione del Servizio 
 
Le fasi attuative: il colloquio conoscitivo 
Il primo passaggio è rappresentato dal contatto con la famiglia e da colloqui diretti con i soli 
famigliari e la cabina di regia. Verranno predisposti almeno tre incontri finalizzati a 
presentare la modalità operativa del percorso che si intende avviare, spiegando l’importante 
ruolo della famiglia nel percorso di sviluppo dell’autodeterminazione della persona. 
L’obiettivo degli incontri è la creazione di una alleanza piena e completa con la famiglia.  
 
 
La presa in carico 
Progettazione del percorso personalizzato: l’equipe multidisciplinare (UMAD) costituita 
struttura un percorso di colloqui individuali con il soggetto, i famigliari, che comprendono 
anche situazioni di incontri e confronto singoli e collettivi, per definire un quadro conoscitivo 
completo delle attitudini, bisogni e aspettative della persona, delle criticità, che confluiranno 
nel percorso personalizzato. Verrà assegnato ad ogni singolo soggetto un Tutor (educatore).  
Il percorso personalizzato verrà condiviso con la famiglia e la persona. 
Il percorso personalizzato prevede tre situazioni:  

1. L’autonomia abitativa rinforzata. 
2. L’inserimento lavorativo. 
3. Il rafforzamento dei legami e delle relazioni sociali. 

 
L’attuazione del percorso personalizzato 
Con il supporto del Tutor, l’inserimento nell’appartamento verrà effettuato seguendo una fase 
di osservazione (max 3 mesi) che prevede l’ingresso graduale nell’appartamento passando dal 
soggiorno di alcuni giorni alla settimana fino al trasferimento completo. 
La persona verrà supportata dal tutor nelle dinamiche abitative quotidiane, e potranno essere 
definiti interventi specifici di supporto alla persona in caso di criticità riscontrate.  
Nella prima fase è previsto anche un percorso formativo di acquisizione delle competenze, 
finalizzate alla attività di inserimento lavorativo. L’attività di formazione e di inserimento 
lavorativo verrà gestita direttamente dal consorzio cooperative Sol.Co Camuna (partner del 
progetto PNRR), in collaborazione con il personale della Pia Fondazione.  
Il progetto predisposto prevede anche il coinvolgimento nelle attività realizzate dalla Pia 
Fondazione con il territorio, che riguardano ad esempio la organizzazione di eventi con il 
comune e/o l’oratorio, iniziative sportive, eventi ludico ricreativi aperti a tutta la popolazione.  
 
La dimissione  

Al termine del percorso personalizzato, in caso di raggiungimento di tutti gli obiettivi definiti, 
è previsto l’inserimento in una situazione abitativa definitiva, che può essere anche il ritorno 
nel proprio contesto famigliare in una situazione di autonomia strutturale (proprio spazio 
abitativo distinto da quello famigliare).  
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Personale dedicato 
Considerata la peculiarità del servizio che si basa strettamente sul progetto individualizzato, 
viene fornito elenco con il numero massimo di figure professionali previste: 
N.1 Coordinatore con funzioni educative e di supervisione: 
N.2 Educatore con funzioni di coaching per l’attività lavorativa 
N.2 Educatore per acquisizione di competenze per la gestione della quotidianità (autonomie  
abitative)  
N.1 Addetto alla pulizia 
 
 
Costo del Servizio 
Il Costo mensile del Servizio è di: €. 550,00 mensili a carico della Famiglia/Ospite.  
Tale quota comprende vitto, alloggio, utenze, servizi di segreteria, adsl, supervisione ed aiuto 
nella gestione della routine quotidiana. La quota non comprende l’acquisto di farmaci, gite 
estive ed invernali, iscrizioni ad attività sportive, visite specialistiche, prodotti di cosmesi ed 
igiene personale, indumenti, estetista, parrucchiera. Tali attività possono essere fornite a 
pagamento. 
 
 
Sede 

Il servizio trova la sua sede presso i locali della Pia Fondazione di Valle Camonica Onlus in 
Via Cavour 14  - Malegno  
Numero di telefono: 0364/340434 
e-mail: info@piafondazione.it 
 
Quando possiamo incontrarci? 

Eventuali incontri con il coordinatore o con il personale educativo, richiesti dalle famiglie o 
dall’équipe, vengono di preferenza concordati preventivamente allo scopo di permettere una 
corretta sostituzione del personale distaccato nelle attività con l’utenza. 
È Tuttavia nella tradizione di interazione degli operatori con gli ospiti accogliere visite anche 
a sorpresa da parte dei familiari degli stessi, consci che “la possibilità di venire a vedere come 
vanno le cose” possa essere un indice di trasparenza e tranquillità reciproca significativo.  
 
Come si misura la qualità del nostro servizio? 

Frequentare un Servizio non è automaticamente sinonimo di contentezza per l’utente così 
come per la sua famiglia non lo è di soddisfazione per l’avvenuta risposta ai propri bisogni. 
È necessario per ogni Ente interrogarsi sulla qualità dei propri interventi e stabilire degli 
“indicatori” per verificare tale qualità e migliorare la propria prestazione, consci 
dell’importanza dell’affermazione che “misurare è il primo passo per migliorare” (Sir William 
Petty XVIII° sec.). 
Gli operatori di Pia Fondazione rilevano i dati dai colloqui con gli operatori dei Servizi Sociali 
referenti dei casi, dai colloqui con gli utenti stessi e dai colloqui con le loro famiglie, oltre che 
dal proprio confronto interno. 
A tutte le famiglie degli ospiti viene distribuito annualmente un questionario di soddisfazione 
con annessa una scheda per esprimere lamentele o apprezzamenti. I risultati vengono poi 
socializzati. 
 

Grazie per l’interesse accordatoci. 


